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DDDD    opo un po’ di silenzio e qualche nostra pausa di ri-

flessione, riprendiamo l’edizione del nostro giorna-
lino confraternale.  

Cari confratelli e consorelle, si avvicina a grandi passi il 
ventennale della fondazione della Fraternità di Misericor-

dia di Mussomeli (1987-2007) ed è il caso di dire che 

siamo stati e siamo tuttora presenti nel territorio grazie 
alla perseveranza dei suoi volontari che hanno saputo 

donare e ancora donano parte del loro tempo, impegnan-

dosi a favore della comunità. 
Un volontariato di ispirazione cristiana, quello della Mi-

sericordie, che 

affondano le 
loro radici fin 

dal 1244 in 

quel di Firen-
ze, trovando 

s u c c es s iv a-

mente  terreno 
fertile  e profi-

cuo per la sua 

massiccia e-
spansione. Le 

Miser ico rdie 
oggi continua-

no ad essere 

una preziosa 
r isor sa  nel 

campo del vo-

lontariato. So-
no presenti 

o v un que e 

danno conti-
nuamente  te-

stimonianza di altruismo, di operosità, di efficienza du-

rante qualsiasi emergenza. Nella nostra realtà locale o-

gnuno ha cercato di fare la sua parte, tenendo sempre pre-
sente i principi ispiratori del sodalizio. Tanti iscritt i per la 

verità nei nostri registri, ma at-

tualmente sono pochini gli ope-
rativi. Occorre un forte risveglio 

e tanta motivazione nei volontari 

per ricoprire anche  posti t i re-
sponsabilità.  

Abbiamo cercato di curare la 

comunicazione con l’esterno; 
particolare cura attualmente de-

dich iam o al n o st ro  sito 

WWW.misericordiamussomeli.it 
che riteniamo utile ed interessan-

te per il nostro territorio, e stiamo riprendendo la stampa  

del giornalino della Misericordia. Evidentemente ciò ge-
nera dei costi, che vorremmo fossero coperti con l’aiuto 

dei nostri benefattori.  
Aiutateci dunque con proposte, suggerimenti, e perché 

no, anche levandoci qualche pensiero …economico  dalla 

testa. Solo così la nostra avventura proseguirà senza sor-
prese e sarà certamente ricca di ideali che faranno germo-

gliare tanti virgulti nel giardino fiorito del volontariato. 

Noi siamo speranzosi. Adesso aspettiamo il vostro inco-
raggiamento. 

Tutti insieme potremo festeggiare i fatidici 20 anni della 

Misericordia, additandoli come testimonianza di vita vis-
suta  alle nuove generazioni e  ricordando che il nostro 

essere volontari della Misericordia ha significato e signi-

fica  essere a servizio della nostra comunità specialmente 
delle fasce più deboli. 

“MISERICORDIA”  :   “MISERIS  COR  DARE “…

dare il cuore agli afflitti… 
Dell’operato di tutti, che  Iddio ce ne renda merito! 

Editoriale di Carmelo Barba 
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non importa, fa’ il 

bene.” 
Madre Teresa di Calcutta 
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La Pioggia impedisce l’uso dell’anfiteatro come luogo di culto per le cresime...  

CRESIME 2006 

Corsa nelle  Proprie parrocchie  

L o aveva annun-

ciato diretta-

mente Mons. Mario 

Russotto il 30 aprile 

scorso al Santuario 

Maria SS. dei Mira-

coli a conclusione 

della giornata dioce-

sana delle famiglie e 

dei giovani: la celebrazione unitaria delle cresime dei ra-

gazzi delle cinque parrocchie l’11 giugno all’anfiteatro co-

munale di Mussomeli. L’Amministrazione Comunale, presie-

duta dal sindaco dott. Gero Valenza, aveva disposto e curato la 

pulizia, manutenzione del parco urbano, la sistemazione di 

piante ornamentali nell’emiciclo, e tutti gli aspetti logistici per 

una degna accoglienza e buona riuscita della  iniziativa, voluta 

dal Vescovo.. I rappresentanti delle parrocchie avevano curato 

tutto l’addobbo per la liturgia. Anche l’amplificazione era ri-

sultata OK. I componenti del coro erano già presenti. Una 

grande croce, alta quattro metri, si ergeva maestosa allo sguar-

do umano. I parroci  si preparavano alla cerimonia con un oc-

chio,  però,  alla minaccia atmosferica che era iniziata fin dalla 

mattinata. La televisione aveva dato qualche sprazzo di assicu-

razione non coinvolgendo il nostro territorio nel pericolo piog-

gia. I Cresimandi, i padrini, i familiari, sfoggiando gli abiti  

delle particolari occasio-

ni, man mano affluivano 

all’Anfiteatro, utilizzato 

oggi  a luogo di culto 

per la particolare cele-

brazione. Anche i foto-

grafi si erano magistral-

mente piazzati nell’emi-

ciclo, tenendo tutto e 

tutti sotto controllo. Mancava  mezz’ora all’inizio della Cresi-

ma, prevista per le ore 18. Il cielo si faceva sempre più grigio, 

Molti sguardi puntati verso il cielo, che non prometteva niente 

di buono. Cadeva intanto qualche goccia, e tuttavia molti pen-

savano a qualche goccia isolata, notando  che l’afflusso delle 

persone all’anfiteatro si faceva sempre più numeroso. Purtrop-

po la situazione cambiava minuto per minuto e si faceva sem-

pre più critica. Improvvisamente, infatti,si notava già la pre-

senza di ombrelli, che i più previdenti avevano portato con sé.  

Una goccia dopo l’altra e subito gli ombrelli facevano bella 

mostra nell’anfiteatro. Alcuni incominciavano a lasciare le tri-

bune, altri chiedevano informazioni, i parroci, in attesa dell’ar-

rivo del vescovo, si consultavano fra loro. Mons. Russotto era 

già  in viaggio per Mussomeli. Ad un certo punto dai microfo-

ni dell’amplificazione una comunicazione di servizio annun-

ciava che a causa delle cattive condizioni atmosferiche veniva 

sospesa, all’anfiteatro, il rito della cresima, che tuttavia sareb-

be stato celebrato immediatamente dopo presso ciascuna delle 

cinque parrocchie. Non un mormorio, ma una veloce corsa 

verso le proprie macchine. Giungeva nel frattempo nel parco 

urbano, sotto una legge-

ra pioggia, la macchina 

di Mons Mario Russot-

to, certamente molto 

dispiaciuto. Tanto lavo-

ro e tanto impegno sa-

crificato da un tempo 

impietoso.  E così la 

tanta attesa cresima, che 

per oltre un mese aveva fatto parlare la comunità (divisa a fa-

vore e contro a questa singolare iniziativa) è tornata a cele-

brarsi nelle parrocchie. A Cristo Re, il sacramento della Cresi-

ma è stato amministrato direttamente dal Vescovo, in quanto il 

parroco Tuzzeo è tuttora convalescente. Nelle altre parrocchie,  

però, questa volta, i cresimandi, nella foto-ricordo non avran-

no  il Vescovo ma unicamente il loro Parroco. Delusione an-

che per i volontari della Caritas Diocesana, alloggiati nel cam-

per, sistemato all’interno del parco urbano, che avrebbero rice-

vuto il saluto di S. E. Mons. Mario Russotto, al termine delle 

due giornate, trascorse a Mussomeli, dedicate al centro di a-

scolto per i giovani e per le famiglie. Tutto per colpa della 

pioggia. Un’esperienza da raccontare. Può tornare utile per 

qualche altra iniziativa.  

Fatti e notizie del mese 



Pagina  3 di 12           Giugno 2006 

 

Il Giornalino 
della “Misericordia” di Mussomeli: 

Una Voce del territorio

  

Anno 1 - Numero unico GIUGNO 2006 

IIII    n tutto quattro 

giorni  e i prono-

stici della vigilia sono 

stati confermati durante 

il  meraviglioso sog-

giorno romano. I giova-

ni Fratres sono stati i 

più numerosi dell’ 

“allegra” comitiva, che 

coinvolgendo i meno giovani, ha portato e testimoniato a Ro-

ma, in piazza San Pietro, il senso dell’appartenenza. Un grup-

po che  ha portato con sè il vento della giovinezza, il calore 

della Sicilia, la 

religiosità della 

nostra terra ed il 

fascino della bel-

lezza sicula. Lo 

hanno quasi gridato 

al mondo intero 

che ”donare san-

gue..è donare vita”. 

La pergamena pon-

tificia consegnata 

alla presidentessa 

della Fratres di Mussomeli Maria Vincenza Dilena è stato il 

suggello conclusivo dell’evento. 

14 giugno 2006: la prima giornata nazionale dei donatori di 

sangue. Quale migliore occasione per unirsi al coro universale 

dei donatori di sangue,  sprigionare la sinfonia ed il risveglio 

della vita,  diffondere la cultura della solidarietà, accogliere a 

mani aperte il fratello o la sorella sofferente, unirsi alla folta 

schiera dei FRATRES, la cui presenza nel territorio incide 

positivamente  sul tessuto sociale della comunità. I Fratres di 

Mussomeli dal Papa Benedetto XVI per cantare assieme a lui 

l’inno alla vita e pregare per essere autentici cristiani.  

 

Il percorso e le finalità di un viaggio.Il percorso e le finalità di un viaggio.Il percorso e le finalità di un viaggio.Il percorso e le finalità di un viaggio.    
 

 

Fatti e notizie del mese 

Continua alla pagina seguente 
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Spazio ai... ricordi!!!! 

Fatti e notizie del mese 

E… Senza pagare neanche  una lira, anzi un centesimo, il gruppo Fratres si è imbattuto con:  
• Bruno Vespa  

• I Cugini di Campagna 

• Pamela Prati 

• E con il politico Capezzone... 

 
Insomma una BELLA MACEDONIA!!! 
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UUUU    na festa 

più che 

solenne quella 

del Corpus Do-

mini a Musso-

meli.  

Era iniziata già 

fin dalla vigilia a mezzogiorno con lo sparo dei 21 colpi 

a cannone, proseguita col canto dei Vespri, a cui hanno 

partecipato oltre alle autorità civili e religiose, anche 

L’Arciconfraternita del SS. Sacramento.Nel corso dei 

Vespri cinque nuovi aspiranti confrati hanno chiesto 

al Celebrante di potere essere iscritt i al sodalizio, ri-

chiedendone lo Statuto e di potere nel frattempo in-

dossare l’abitino. La vigilia è proseguita poi  con mo-

menti ricreativi, sportivi e con l’assaggio di prodotti 

t ipici locali. Un momento d’ agregazione sociale nel 

quartiere della Madrice, quartiere che ha risentito del-

lo spopolamen-

to di famiglie ver-

so altre zone di 

nuova espansione. 

Domenica è stata 

la festa per eccel-

lenza: Il Copus 

Domini: Il gruppo 

donatori di sangue 

Fratres ha utilizzato la significativa  giornata per sensi-

bilizzare le persone alla donazione del sangue, indican-

do Gesù il primo grande donatore.Hanno raccolto l’in-

vito oltre quindici per-

sone che hanno sotto-

scritto le domande di 

adesione.La Messa ve-

spertina, assai parteci-

pata,  la presenza dell’-

Arciconfraternita del 

SS. Sacramento, delle 

autorità locali, ha dato segni di solennità. Nel corso del-

la S.Messa, il celebrante ha comunicato il decreto 

del Vescovo Mons. Mario Russotto con cui ha no-

minato il nuovo superiore dell’Arciconfraternita 

della Madrice nella persona del giovane dinamico 

Mario Morreale, già vice Superiore del sodalizio, 

ringraziando l’uscente Santo Sorce per il servizio 

fin qui prestato.. La successiva processione, modi-

ficata nel tragitto, per via dei lavori del centro abi-

tato, ha reso,  come 

sempre, suggestivo il suo 

percorso, fra “ li figured-

di” e le benedizioni, ac-

compagnate dagli inni 

pontifici della banda mu-

sicale. Una processione 

molto partecipata e con molto rispetto verso il Sacra-

mento. Una ricorrenza che continua ad essere una gran-

de ed importante festa. 

 

Corpus Domini a Mussomeli 

Diventa anche tu Diventa anche tu Diventa anche tu Diventa anche tu     

volontario della Misericordia! volontario della Misericordia! volontario della Misericordia! volontario della Misericordia!     

Dona un po’ del tuo tempoDona un po’ del tuo tempoDona un po’ del tuo tempoDona un po’ del tuo tempo    

 a chi è meno fortunato di noi! a chi è meno fortunato di noi! a chi è meno fortunato di noi! a chi è meno fortunato di noi!    

Fatti e notizie del mese 
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VVVV    enerdì 02 

giugno si 

è svolta la 10  ̂

”Pedalata ecolo-

gica” organizza-

ta dal gruppo 

sportivo ciclisti-

co di Mussomeli e i donatori di sangue Fratres. Sin dalle  

prime ore della giornata i ragazzi della bici girovagavano 

per le strade del paese annusando il tempo e sperando 

che il sole facesse capolino tra le minacciose nuvole e 

l’aria pungente del mattino. Più di 450 i partecipanti alla 

manifestazione che hanno percorso le strade di Musso-

meli, con tappa al piazzale del Castello Manfredonico. 

La chiassosa allegria dei ciclisti,  muniti di  fischietti, ha 

mosso le tranquille vie del centro storico ed i suoi abi-

tanti che, incuriositi, si sono riversati sulle strade per 

applaudire i rumorosi passanti. Quest’anno la manifesta-

zione si è arricchita della presenza gradita e coinvolgente 

del gruppo Fratres che ha collaborato con i ciclisti nell’-

organizzazione della manifestazione e promosso il mes-

saggio della donazione del sangue “UNA GOCCIA DEL 

MIO SANGUE PER UN PALPITO DEL TUO CUO-

RE”. 

Frutto dell’intesa stipulata l’11 marzo scorso dal Presi-

dente dei ciclisti Carmelo Spoto e dal Presidente della 

Fratres Maria Vincenza Dilena , il binomio sport e soli-

darietà continua la sua opera di sensibilizzazione nella 

consapevolezza di volere raggiungere l’ambito e nobile 

tr aguardo 

dell’amore 

Fraterno. 

La manife-

stazione ha 

visto un 

momento 

celebrativo 

con la con-

segna delle maglie ai ciclisti del gruppo sportivo da parte 

della Fratres invitandoli a portare il messaggio della do-

nazione  del sangue in  tutte le manifestazioni ciclistiche 

e per le strade del 

nostro territorio, 

coniugando lo slo-

gan “FAI VINCE-

RE LA VITA… 

DONA IL TUO 

SANGUE”.           

Più  di  450 ragazzi “invadono” le vie cittadine 

PEDALATA ECOLOGICA 2006 

Continua alla pagina seguente 
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 INNO FRATRES 
 (Testo e musica di Maria Rosa Doria) 

Gruppo Fratres Nicolosi 

 

 

UNA GOCCIA  UNA VITA! 

Se credi ancora all’amore 

Se vuoi aprire il tuo cuore 

Un gesto solo basterà 

 Per dare felicità. 

Se l’egoismo ti assale 

L’indifferenza fa male 

 Puoi dare un calcio a tutto, sai, 

se un DONATORE sarai. 

Per una goccia che vale una vita 

Spendi il tuo tempo anche tu 

 Gioca con noi questa grande partita 

La vita vale di più. 
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2222     giugno 2006 ore 18,00 

– Presso la sede della 

Misericordia nel piazzale 
Mongibello alla presenza 

di numerosi volontari e del 

Consiglio direttivo anche 
della Fratres  è stato accol-

to Mister Reginald Grenn, 

papà di Nicholas, il bimbo 
ucciso dodici anni fa nel corso di una sparatoria in Cala-

bria. Ad accompagnarlo c’erano il prof. Salvatore Vac-

caro e la consorte,  Angelo Cassarino che faceva da in-
terprete ed alcuni insegnanti di Gela. A fare gli onori di 

casa i volontari della Misericordia di Mussomeli.  Erano 

presenti anche il personale dei servizi sociali del 
Comune di Mussomeli e l’Assessore ai beni cultu-

rali e P,I, Angelo Barba e don Domenico Lipani. 

Nel dare il suo benvenuto il governatore della Mi-
sericordia Carmelo Barba ha così  conclu-

so:”Grazie Nicholas, 
qualcuno oggi vive e pal-

pita per  te ! Ancora gra-

zie mister Green, la sua 
presenza ci inorgoglisce e 

ci sprona ad andare avanti 

nella diffusione della cul-
t ura della do nazio -

ne.Donare è amare. Fac-

ciamo dunque vincere la 
vita col dono e con l’amore. Poi  il saluto ed ringrazia-

mento di don Domenico Lipani ,responsabile della pa-

storale giovanile di Mussomeli, quello dell’Assessore 
Angelo Barba che lo ha definito “  un angelo ed un fiore 

che non appassirà mai”, ed infine  quello della Presiden-

tessa  della Fratres Maria Vincenza Dilena, che prece-
dentemente l’aveva seguita ed accompagnato nella visi-

ta al Castello,hanno reso l’incontro, denso di significa-

to;” Donare, amare e servire per costruire un mondo 
migliore”.  

Successivamente, tramite l’interprete, così ha intratte-
nuto i presenti  Mister  Reginald Green: 

“Nicholas amava l’Italia. Anche se ancora piccolo, ne 

aveva visto abbastanza in lungo e in largo, dalle Alpi e 
dalle Dolomiti fino a Pompei e Poestum. La notte in cui 

fu ucciso eravamo diretti in Sicilia a prendere il traghet-

to sullo stretto di Messina. Egli amava il lato magico 

della vita e le storie delle nobili gesta, per cui era tanto 

eccitato dall’idea di andare per la prima volta in Sicilia, 

che conosceva già per le storie dei suoi antichi dei e dee 
e il coraggio dei suoi eroi mitologici. Fin dal giorno 

della sua scomparsa quell’amore è stato ripagato centi-

naia di volte. Sono convinto che nessun altro paese, co-
me l’Italia, abbia mostrato così tanto calore e pietà. 

Sembrò allora che l’intera Nazione volesse darci il pro-

prio conforto. Per fare un esempio: quando l’aereo, che 
trasportava il suo corpo, atterrò a mezzanotte nell’aero-

porto deserto nei pressi di San Francisco, le guardie 

d’onore, che l’avevano accompagnato, insistettero per 
tributargli l’ultimo saluto con l’intero cerimoniale che si 

deve ad un eroe nazionale, sebbene fossero stati in volo 

per 18 ore e non ci fosse nessuno a guardare”. 
Continuando mister Green ha poi detto:”Io penso 

a quello che mi disse una giovane Italiana: Da 

quando è morto tuo figlio, credo che la gente, le 
persone comuni, possono cambiare il mondo. 

Quando vai davanti alla piccola tomba, digli , per 
favore,  questo: Hanno chiuso i tuoi occhi ma hanno 

aperto i miei. 

Gli italiani hanno tradotto queste nobili emozioni in 
concreti atti di generosità.Dieci anni fa,l’Italia era tra i 

primi in Europa nella donazione degli organi. Adesso è 

al primo posto.La percentuale di donazioni si è triplica-
ta, per cui migliaia di persone sono vive oggi, e molti di 

loro sono bambini, che erano condannato a perdere la 

propria vita Grazie per averlo conservato nei vostri 
cuori”. 

Un piccolo rinfresco, la foto ricordo e  i saluti ed ab-

bracci finali hanno concluso il commovente incontro. 
 

 

Donare organi è atto di  umanità 

LA MISERICORDIA DI MUSSOMELI ACCOGLIE IL PAPA’ DI NICOLAS 

Le nostre attività 
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NNNN    ato da madre vedova, è cre-

sciuto tranquillo ed affettuoso 

verso chi si è preso cura di lui. Re 
della zona, prepotente con gli estra-

nei e furibondo con le lucertole, non 

dava spazio neanche ai topi. 
Assieme alla madre presiedeva im-

periosamente un lembo della terra di 

Cermano. L’assenza di un solo gior-
no del piccolo gattino ha destato   viva costernazione fra 

chi gli voleva bene. Tre giorni di lunghe ed estenuanti 

ricerche nella vicina zona hanno immerso tutti nell’an-
goscia. Eppure il gattino, indifeso, nei tre giorni di ap-

parente assenza, era proprio lì vicino alla casa, nascosto 

in mezzo alla legna, stecchito, col pelo  ancora lucido. 
Poveretto! Nessuno l’ha soccorso! Se n’è  andato via in 

silenzio, sepolto in quel luogo comunemente  chiamato 

“al solito posto”, dove sono stati raccolti precedente-
mente altri gattini, anch’essi vitt ime della strada! Non 

c’era neanche un cane ad accompagnarlo, soltanto la 
padrona di casa, seguita dall’unica  “vecchia” gatta che, 

per intenderci, era sua madre. 

Ahimè! Mancheranno i suoi miagolii come quando 

chiedeva il cibo, mancheranno le sue impennate come 
quando raggiungeva la cima degli alberi, mancheranno 

le sue scorribande  attraverso il terreno di “Cermano”, 

mancheranno anche le sue fusa e soprattutto la sua com-
pagnia! 

Aveva soltanto sei mesi di vita e adesso tutto è tornato 

come prima. 

 
 

PUBBLICITA’ INGANNEVOLE ? 

 
Vendita all’ingrosso 

 

E’ periodo di pubblicità promozionale. 
Sulla vetrata di una nuovissima agenzia di Pompe funebri sta scritto: 

 
“RISERVATO ALLE FAMIGLIE NUMEROSE” 

Con l’acquisto di due  bare grandi viene regalata una piccola. Affrettatevi” 

Questa pubblicità è valevole soltanto per una settimana. 
 

 
                                                 Diritti di affissione pagati nei modi d’uso 

 

 

TELEASSISTENZA PER GLI ANZIANI 

Anche i volontari  

della Misericordia di Mussomeli 
al tuo servizio. 

Per Informazioni: 

 0934/951766  -328/8690738 

 

Ai giovani: 

La Pace non si costruisce a parole ma coi fatti: Tanti ragazzi e giovani come 
te hanno scelto di costruirla servendo chi ha bisogno. Devi provare prima di 

dire no, tanti lo fanno e sono rimasti! Il servizio sulle ambulanze, la protezio-
ne civile, l’Assistenza agli anziani: ci sono mille esperienze da fare e mille 
persone da conoscere. Basta discorsi, bisogna provare! Chiamaci e c’incontre-
remo. 
Ai lavoratori 

Lavorando, sicuramente il tempo libero è poco…ora come ora si lavora sem-
pre di più…”Sono turnista, come faccio?” Questa è la realtà, queste le doman-
de, ma ci sono anche le risposte al tuo desiderio di partecipare! I turni di 
volontariato coprono  le 24 ore giornaliere o quasi, quindi il tuo tassello di  
tempo da mettere a disposizione si somma con quelli degli altri per potere 

coprire tutti i servizi. Ad esempio, i turnisti comunicano la loro disponibilità 
nella settimana precedente per la successiva. Chiamaci e c’incontreremo per 
illustrarti come possiamo fare qualcosa insieme! 
Ai meno giovani, ma g iovani dentro! 

Tu, che senti il desiderio d’essere attivo, di fare qualcosa per gli altri, c’è il 

posto giusto anche per te! Non ti chiediamo di andare in ambulanza, se non te 
la senti, ti chiediamo di aiutare chi giornalmente deve andare a fare una fisio-
terapia o una dialisi, o a portare le medicine ad una persona malata che non 
può uscire di casa. Anche questo, in maniera semplice e tranquilla, è quello 
che si fa alla Misericordia per 365 giorni all’anno. Per potere essere sempre 

disponibili e accogliere tutte le richieste che ci giungono, abbiamo bisogno 
anche di te! Ti chiediamo di dare la tua disponibilità un giorno al mese, un 
giorno alla settimana, come riesci e come vuoi. Ad esempio, se scegli  il 
giovedì, sai che tutti i giovedì dai alcune tue ore agli altri. Oppure, se scegli il 
1° venerdì del mese, ti puoi organizzare sapendo che alcune ore le dedichi 

agli altri. Così facendo   tu sai che quando sei disponibile puoi fare servizio 
alla Misericordia e noi possiamo contare certamente sulla tua preziosa dispo-
nibilità. per fare i servizi.  
Chiamaci e c’incontreremo. 

AIUTACI AD AIUTARE GLI ALTRI! 

E “IDDIO TE NE RENDA MERITO!” 

La pagina del buonumore 

QUASI UN NECROLOGIO…! 
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AAAA    lla fine l’opera-
trice Loredana 

Mantio, testimo-
niando la sua espe-
rienza  così si espri-
me: 
Un giorno mi ritro-
vai a rileggere una  
< leggenda >   tra le 
tante conosciute 
che così recita: “Un 
piccolo uccellino 

divideva la stalla a Betlemme con la Sacra Famiglia; mentre 
dormiva l’uccellino notò che il fuoco che li scaldava stava per 
spegnersi, così, per tenere caldo, il piccolo volò verso le braci 
e tenne il fuoco vivo movendo le ali per tutta la notte. Il matti-
no seguente l’uccellino fu premiato con un bel petto rosso 
brillante come simbolo del suo amore per Gesu’ Bambino. 
Pensai che il piccolo animale avesse ricevuto un premio dal 
buon Dio, di cui soltanto lui poteva capirne il vero significato.  
Agli occhi degli altri che lo guardavano, quel pettirosso scin-
tillante avrebbe potuto sembrare qualunque cosa: un’eredità’ 
genetica dei suoi genitori, una caratteristica della specie, un 
piumaggio insolito; invece era il segno preciso della benevo-
lenza di Dio. Ho subito pensato che tutto sommato, la vita e 
l’impegno del volontariato assomigli un pò alla nottata del 
pettirosso ed al dono divino: soltanto chi esercita il volontaria-
to conosce il senso dei “premi” ricevuti: sorrisi, strette di ma-
no, sguardi affettuosi… 
Quello che ognuno di noi può fare è solo una goccia nell’ocea-
no ma è ciò che dà significato alla vita. 
Ho capito tutto ciò “vivendo” questo anno non da spettatore 
ma da protagonista in quella che è la splendida “commedia” 
della vita. 
Ho potuto migliorare ampliando le mie conoscenze, grazie ai  
corsi effettuati di primo soccorso, organizzati con piena effi-
cienza dalla nostra associazione a favore di tutti coloro che 
come me vogliono intraprendere il cammino della tortuosa ma 
ricca strada del volontariato. 
La  mia avventura ha avuto inizio il 03/01/05, a decorrere da 
questo giorno si sono mossi i miei primi passi per un cammino 
di formazione,cammino che ha avuto i suoi precedenti gia anni 
prima sotto la guida e  
autorevole e complice del governatore Carmelo Barba, il quale 
ci ha da sempre inculcato quello spirito di volontariato neces-
sario alla buona riuscita di ogni singolo atto. 
Tutti dicono volontariato, ma ognuno sembra intenderlo a mo-
do proprio, in un modo o nell’altro con diverse sfumature non 

riescono a staccarsi dall’idea che il volontariato sia il nome 
moderno della secolare beneficenza, che aiuta la collettività a 
superare il disagio di convivere con la povertà degli altri, dei 
molti rimasti fuori dal benessere comune, povertà che la stessa 
società genera con i suoi presupposti individualistici. Ma non 
e’ solo questo… 
La gratuità è l’elemento distintivo dell’agire volontario e lo 
rende originale rispetto al altre componenti del terzo settore e 
ad altre forme di impegno civile. Ciò comporta assenza di 
guadagno economico, libertà da ogni forma di potere e rinun-
cia ai vantaggi diretti e indiretti. In questo modo diventa testi-
monianza credibile di libertà rispetto alle logiche dell’indivi-
dualismo, dell’utilitarismo economico e rifiuta i modelli di 
società centrati esclusivamente sull’”avere” e sul consumismo. 
Noi volontari traiamo dalla nostra esperienza di dono motivi 
d’arricchimento sia sul piano interiore che sul piano delle abi-
lità relazionali. La maggior parte dei giovani lo percepisce 
come un pegno da pagare ad uno Stato latitante sul territorio 
per “ tappare i buchi” delle sue inefficienze. Ma se solo pro-
vassero a viverlo si accorgerebbero dell’ignoranza delle pro-
prie convinzioni. Io ci ho provato anni fa e posso pienamente 
dire a gran voce che molte esperienze mi hanno fatto crescere,  
molte mi hanno fatto ricredere, emozionare, altre addirittura 
cambiare. La mia realtà è quella di un piccolo paesino e di una 
piccola ma grande associazione, quella della Fraternita’ di 
Misericordia, dove mi sono formata durante il servizio civile e 
che vorrò continuare come volontaria effettiva. 
Due sono stati i progetti approvati: “Aprirsi alla terza eta’” e “ 
ConSolidas”: quest’ultimo è il progetto di cui faccio parte, il 
quale si occupa di trasporti sanitari programmati, trasporti che 
possiamo assicurare grazie alle nostre due ambulanze donate-
ci, a loro volta,una dalla B.C.C. “San Giuseppe “ di Mussome-
li e l’altra dai cittadini del nostro vallone. 
E’ stato proprio questo il mezzo che mi ha fatto e mi sta facen-
do“viaggiare”nell’animo umano , nei suoi pregi e nei suoi 
difetti, dove ho fatto 
tesoro della gratitudine 
dei volti a cui ho teso la 
mano…ma dove anche,  
mi sono ritrovata faccia 
a faccia a dover combat-
tere con la drammatica 
sofferenza che molto 
spesso si trovava a in-
quietare i corpi di chi 
chiedeva aiuto. Nume-
rose sono le iniziative 
che io e gli altri sette ragazzi, che con me hanno condiviso 

Loredana Mantio 

(ex operatrice del servizio civile) 

Continua alla pagina seguente 
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questa scelta, abbiamo portato avanti.  Il servizio civile, ci ha 
dato la possibilità  di crescere anche da un punto di vista so-
ciale, grazie anche all’appoggio della nostra associazione e 
dello stato che ci ha reso autonomi dal punto di vista economi-
co. 
Questo e’ un paesino di provincia con le sue usanze e tradizio-
ni e come si e’ soliti fare a Mussomeli anche noi il 19 Marzo 
in occasione della festa di San Giuseppe o per l’appunto la 
festa dei “Vicchiarìaddi” abbiamo invitato alla nostra tavola le 
persone anziane del paese che con noi hanno voluto passare 
dei piacevoli momenti, gustando i piatti tipici della nostra terra 
intervallati  da  mazurke e valzer. Il mese di Marzo è stato 
anche il mese della Pasqua e abbiamo voluto 
ricordare la morte di Gesù con un’iniziativa a 
favore di chi la morte cerca di combatterla 
grazie alla vendita in piazza, durante la cele-
brazione del Venerdì Santo, di piccoli bonzai 
donateci dall’ ANLAIDS. 
Passati i primi tre mesi tutto e’ sembrato più 
semplice, più quotidiano, ho imparato a co-
noscere coloro che mi stavano accanto, a 
interagire con loro per un migliore rendimen-
to, ma soprattutto ho scoperto mondi diversi 
dal nostro, universi paralleli sorti e giacenti 
negli animi polverosi di tutte quelle persone che alla solitudine 
si sono drammaticamente abituati. Le periodiche visite all’O-
spedale e  alla Casa di riposo “Padre Calà” infatti ci hanno 
permesso così di colmare se pur in parte quella solitudine e 
quella angoscia che purtroppo si e’ soliti trovare puntuali ac-
canto a loro.  
Il semplice porgere di una mano, lo scambio di qualche parola, 
un sorriso, un gesto affettuoso, sono piccoli gesti capaci di 
dare tante emozioni, che se ognuno di noi si sforzasse di met-
terli come obbiettivi primi di ogni singola giornata, tutto sa-
rebbe migliore… 
Ma non abbiamo pensato solo a loro.  
Con una “Tre Giorni, da noi organizzata, abbiamo voluto rin-
graziare un nostro benefattore per il dono di un’auto 
(anch’essa parte integrante dei nostri servizi).Tre giorni tra 
convegni, giochi, balli, musica e tant’altro in compagnia di 
persone che dei valori ne fanno una ragione di vita. La cittadi-

nanza ha poi manifestato la sua generosità durante la nostra 
raccolta di fondi a favore delle popolazioni colpite dal mare-
moto. Ho positivamente sperimentato il coinvolgimento delle 
persone, disponibili a dare la propria solidarietà.  
Altra esperienza maturata  è stata la “simulazione”, inserita 
anch’essa nel programma della tre giorni, di uno stato di cala-
mita’ con la collaborazione di numerose Misericordie, Prote-
zione Civile e Giubbe d’Italia, provenienti dai diversi paesi 
della nostra Sicilia. 
Sono passati diversi mesi, tutti sembrano conoscerci, apprez-
zarci, All’Ospedale siamo di casa, abbiamo instaurato anche 
un buon rapporto con medici e infermieri i quali bontà loro, ci 

hanno espresso il loro compiacimento per 
il buon servizio che puntualmente sappia-
mo rendere agli infermi.Magnifiche e ric-
che di contenuto sono state le iniziative 
intraprese con varie associazioni loca-
li.Anche noi del servizio civile abbiamo 
collaborato all’iniziativa della prevenzione 
delle malattie cardiovascolari: “Cuore in 
piazza” 17 – 18 – settembre”:un equipe di 
medici e volontari hanno saputo realizzato 
un’ottima performance, riscuotendo grande 
successo ed il gradimento dei cittadini. 

Anche in occasione del natale abbiamo voluto dare la nostra 
disponibilità ed offrire la nostra assistenza, mettendoci a di-
sposizione con la nostra ambulanza, per la buona riuscita del 
“Presepe Vivente” della nostra vicina Sutera.  
Insomma di esperienze ne abbiamo vissute tante, grazie anche 
alla nostra unione che non smentisce mai il famoso detto 
“l’unione fa la forza”. spero che altri come me si pongano il 
mio stesso obbiettivo e adoperino il servizio civile per metter 
in pratica convinzioni profonde al fine di “agire liberamente 
per un mondo che sia migliore per tutta l’umanità“. 
Non è cosa facile applicarlo a se stessi, e non si può pretende-
re di applicarlo ad altri, tuttavia, sino a che una minima quasi 
impercettibile  percentuale di esseri umani continuerà ad uti-
lizzarlo, anche solo una volta ogni tanto, non potrà che venirne 
del bene. E’ anche a questa piccolissima percentuale che è 
affidato il futuro della nostra società, e del nostro pianeta.    
 

A colloquio con... 
Segue dalla pagina precedente 

La Misericordia di Mussomeli in cammino… 

LA PRIMA DELLE CINQ UE TAPPE PER RAG-
GIUNGERE UN SECO LO  DI VITA… 

16 GENNAIO 1987 - 16 GENNAIO 2007 

20 anni di lungimiranza; 

20 anni d’impegno;  
20 anni di presenza nel territorio;  
20 anni di cultura della solidarietà; 
20 anni di formazione personale;  
20 anni di cammino sociale;  

20 anni, anche d’incomprensioni e talvolta di  
     delusioni,ma sempre pieni di fiducia  e di speranza;  
20 anni di servizio per la comunità; 
20 anni di affascinante avventura 
20 anni di fraternità; 
20 anni per la crescita sociale del territorio 
Insomma 
20 anni con lo sguardo verso il nostro fratello sofferente 

e bisognevole di aiuto! 
 

CHE IDDIO TE NE RENDA MERITO! 
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